
CAPO IV 

Attività di vigilanza e controllo 

  

Art. 12 

Vigilanza e controllo 

1. Le funzioni di vigilanza e controllo sui titoli abilitativi e sui servizi erogati sono esercitate dall'amministrazione 

competente la quale si avvale, se necessario, degli uffici tecnici e del servizio sociale professionale nonché, per gli 

aspetti di natura sanitaria, delle aziende sanitarie locali competenti per territorio. 

2. L'esercizio delle funzioni di vigilanza e di controllo sui servizi è volto a verificare la qualità e la finalizzazione 

delle prestazioni erogate, anche sotto il profilo della efficacia e della efficienza, lo stato di attuazione degli obiettivi 

programmati, la trasparenza, i livelli di soddisfazione degli utenti, i risultati raggiunti. A tal fine l'amministrazione 

competente: 

a) effettua verifiche, con cadenza almeno biennale, in ordine alla permanenza dei requisiti previsti per l'accesso 

all'attività dei servizi residenziali e semi-residenziali; 

b) effettua verifiche, con cadenza almeno biennale, in ordine alla permanenza dei requisiti per l'accesso all'attività 

dei servizi territoriali e domiciliari; 

c) effettua verifiche, con cadenza almeno biennale, della permanenza dei requisiti previsti per l'accreditamento; 

d) effettua verifiche, con cadenza almeno annuale, delle prestazioni erogate, della regolare tenuta della 

documentazione amministrativa, del rispetto degli obblighi della carta dei servizi; 

e) effettua ispezioni non programmate e segnala al prestatore i disservizi e le carenze rilevate; 

f) segnala alle autorità competenti le violazioni che possono configurare responsabilità penali, civili, 

amministrative e contabili. 

3. La Direzione generale della Giunta regionale stipula accordi e intese con le autorità giudiziarie e di pubblica 

sicurezza competenti al fine di rendere più efficaci i controlli. 

  

Art. 13 

Revoca, sospensione e ordine di cessazione dell'attività 

1. L'amministrazione competente adotta il provvedimento di revoca dell'autorizzazione o dell'accreditamento se 

riscontra la perdita dei requisiti in base ai quali il provvedimento è stato rilasciato. Il provvedimento di revoca è, 

inoltre, disposto in caso di violazione degli obblighi derivanti dalle disposizioni di legge in materia urbanistica, 

edilizia, prevenzione incendi, igiene e sicurezza, in caso di gravi reiterata violazione della carta dei servizi o di grave 

inadempimento delle modalità di erogazione delle prestazioni, in caso di evasione delle norme previdenziali e 

assicurative a favore del personale dipendente nonché delle disposizioni dei contratti di lavoro riconosciuti dalle parti. 

2. Se, in conseguenza dell'attività di vigilanza e controllo, oppure in qualsiasi altro modo, comprese le segnalazioni 

provenienti da altri ambiti territoriali ove il soggetto svolge il servizio oppure dall'ufficio di tutela degli utenti di cui 

all'articolo 48 della legge regionale, sono constatate irregolarità delle modalità di erogazione del servizio, 

l'amministrazione competente entro tre giorni dalla constatazione, ingiunge al soggetto abilitato di rimuovere le 

irregolarità rilevate, indicando le necessarie prescrizioni e il termine per l'adeguamento alle stesse. È fatto comunque 

salvo il potere dell'amministrazione competente di disporre la sospensione delle attività nelle more dell'adeguamento 

alle prescrizioni e di assumere determinazioni in via di autotutela ai sensi degli artt. 21-quinquies e 21-nonies della 

legge n. 241 del 1990. 

3. In caso di mancato adeguamento alle prescrizioni di cui al comma 2 nel termine assegnato, l'amministrazione 

competente dispone la sospensione oppure la revoca del titolo abilitativo. 

4. L'amministrazione competente dell'ambito territoriale, se accerta lo svolgimento di servizi senza il prescritto titolo 

abilitativo, ordina l'immediata cessazione dell'attività, ne dà comunicazione all'autorità giudiziaria e applica la 

sanzione prevista dalla legge. 

5. In caso di revoca, sospensione del titolo abilitativo oppure di ordine di cessazione dell'attività, l'amministrazione 

competente individua le modalità atte a garantire che il servizio a favore degli utenti non sia interrotto, ivi compresa 

la collocazione dei soggetti ospitati nei servizi residenziali e semi-residenziali in altro servizio. 

6. I provvedimenti adottati ai sensi del presente articolo sono comunicati, entro quindici giorni dall'adozione, alla 

Direzione generale della Giunta regionale. 

 


